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DIREZIONE GENERALE ORGANIZZAZIONE 

CIRCOLARE n. 123 

e, p.c. 

Roma, 14 luglio 2016 

Ai Direttori di tutti gli Istituti centrali e periferici 

AI Capo di Gabinetto 

Al Segretario Generale 

Al Direttore dell'Organismo Indipendente di 
Valutazione della performance 

Alle OO.SS. 

LORO SEDI 

OGGETTO: Sistema delle relazioni sindacali -seguito circolare n. 56/2016. 

Con riferimento all'attuale fase di riorganizzazione che sta interessando questa 
Amministrazione in relazione agli aspetti gestionali degli Istituti centrali e periferici, con particolare 
riferimento agli aspetti riguardanti i rapporti di lavoro del personale dipendente, questa Direzione 
generale ritiene opportuno sottolineare quanto già evidenziato con la circolare n. 56/2016, con la 
quale sono stati posti all'attenzione delle SS.LL. i principi che regolano la corretta tenuta delle 
relazioni sindacali. 

In particolare, si richiama quanto previsto dal Protocollo d'intesa, sottoscritto in data in 18 
giugno 2015, con riferimento al punto I), secondo cui "nell'ambito dell'orario di lavoro si attivano 
tavoli tecnici con partecipazione in attività di servizio, propedeutici alle riunioni tra 
Amministrazione e delegazione sindacale, per la quale è prevista la partecipazione della Rsu e, per 
ciascuna Organizzazione sindacale fino ad un massimo di due rappresentanti, senza oneri a titolo 
di missione". 

Altresì, si evidenzia quanto espresso al successivo punto 2) del citato Protocollo, ossia che le 
riunioni tra Amministrazione e OO.SS. "dovranno avvenire normalmente al di fuori dell'orario di 
lavoro. Ove ciò non sia possibile, per necessità imprescindibili, l'Amministrazione è tenuta a 
rappresentare i motivi all'atto della convocazione". 

Ad ogni buon fine, si rammenta ai Dirigenti di non assumere iniziative unilaterali in 
concomitanza di procedure relative alla composizione dei conflitti. 

Si rappresenta, infine, l'opportunità di fare ricorso ai sistemi di interconnessione tra gli Uffici 
del Ministero (es. videoconferenza), di cui al punto 3) del sopracitato Protocollo d'intesa, secondo 
le indicazioni contenute nella Circolare n.101/2016 di questa Direzione generale. 


